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11 27 cOrr. nel Palazzo del Senato, lìll Re 
'inaugurerà la, XXIV leglistat'ura con un, 
•discorso del 4rono, dì cui ancora non si co-
oosce il idontanuto. 

C itti m d s k ai f&i$mìì 
iQrnie i nostri lettori satino, anche l'on. 

FoKlinapraio Martini, ha voluto agg-iunigete 
(la sua voce, con inteaiaione perfettamente 
anticleri'calfi, alla gazzarra massonica con­
tro Vintervisla iGentìloni. Ma la Ietterai del 
'Martini non è passata inosservata al corri­
spondente pesciatitoo éeli'Avantil. it qnale 
io6sì sicrive ai suo giomaJe: — «VoJ' però, 
o amidi dell'.(4i«»f»/ avete lum torto; quel­
lo di iptiend'ere per oro colato tutto ciò che 
dice o scrive l'on. Martini; e di' giudicarlo 
solo per quello tìh'eg'lli appare mell'afflubien-
te politico ironnaJio. B|iso'goefeiM>e vedere 
inivoce come agili agisce nel ristretto ambir 
to del prdptlio collgeio. cSe a Roma Marti­
ni è un efoceUeiite antickricate, l'aure miti 
dela Valkdiinievole sono l'adqua di Lete del 
suo antìcleiiicaMsnio. Ohe 'Ferdinando Mar­
tini 'aia ritoipnato al Paarlaniento coi voti dei 
.(preti, è .risaputo'da lutti; è del pairi risa­
puto che ini questo imooieato .la novella ira 
del Martini oontno i preti dipende dal fatto 
che i parroci del collegio di Capannori pre­
ferirono il protestante Marcello Grabau al 
suo (figliuolo conte e candidato. •Come sì sa 
ancora idhe Martini senior aveva cercato dì 
procurare al figlio 't'aiuto.... della divina 
pfowidctisaj e il parroco e i pairroodhianì 
dii Riovegilio, e le conrispondenze alla Croce, 
giornale 'caittolico locale da quel paese, de­
vono pur« significare qualcosa. Ed ora che 
la Jnirrasca 'elettorale è passata, Pantasio' 
riprende a' Roma, col piiì bel gaiibo( le an­
tiche pose anticlericali, e voi pure, o amici 
Mi'AvatiH! ci credete e applauditeli!». 

Usa (aaaiiats cletfsralg 
Una delle male azioni piiù vangognose 

camttnesse dagH anticlericali nel tempo «e-
lettoi;ale fu quella dell'arresto di un prete 
d|t SottQcasteillo tòUunese sotto turpe quen-
to falsa accusa alla vigilia dtelle elezioni. 
La liberale Cassetta di V^eneàa, ricordan­
do il fatto e soggiungvendo che il pr^e fu 
dàjla Camera di Consiglio del Tribunale di' 
Belluno dichiarato immediatanlente in li-
btìrtà,'fai il seguente commento; «'E' troppo 
chiaro ohe, questo arresto 'non è stato che 
•un ^rave Sopruso ordito a sicojpo elettorale 
coi favore di qualche compiacente fumziô  
nank). E' troppo chiaro dhe l'unico scolpo 
•era quello dti impressionare gli ,dlettoTÌ: sì 
ranunonti inifatti iche proprio il sabato fu 
latnciato —• b(^ba ultima e... puzzolente —• 
'qiuel sozzo manifesto intitolato a lettere cu­
bitali «Maiale», ne!l quale si descriveva il 
prete arrestato icoim'e grande elettore del 
co«nm. Fertile, che ccin precadienti spudora'-, 
te mianzOgne si era -già accusato dì essere 
nn clericale di quelli che vogliono dar Ro­
ma al Papa, e 'perfino 'un austriacamte ! Ma 
ŝ  non è permesso pagaire un ibiahìere dii 
vino ad un singolo elettore, può essere per­
messo d)i, 'ubriaca r̂e limpunenmente le masse 
elettorali <icm si vili atti di 'brigantaggio? 
*E non insorgerà n'essuaio a protestare con­
tro questa'Odiosa forma di corruzione, con­
tro la 'Colpevole liloggerezza, se non vera 
mala.focle, colla quale si è fatto li igioco dò 
•politicanti^senaa scrupoli? Il prete idi Sot-
tocastelto ben giustamente rifi'Utò, all'ilndlo-
manj delle elezioni, 'la liiib,rtà p'rovv'isoria, 
offertagli tosto dopo... che il tiro era fatto; 

' e volle attendere 'in carcere lai proolaniia-
zione ddlla sua innoceiiza. Egli ha avuto 
giustizia, e me isiaMm lieti. Ma resta la lo-
.scJa manovra di cui egli fu lo strumemto». 

'E poi vengioflo a parlare dei metodìi elet­
torali dici okrical}. 

£« f^%m antricant 
Il Dail'S Chroniche -riceve da Washin­

gton: 
«La signorima Wilson sari la tredicesi­

ma iìigilia .di Presidente che si sarà sposata 
alla ,Casa Bianca. Siccome n« lei né suo 
ipaidre hanno la minim'a aiiperstiziione, vole­
vano che il matrimonio avesse luogo il 13 
di quelsto tae»e o del prossimo. Essa accetò 
un in-vtio a colazione ieri, proponendo pe­
rò che gli ospiti non fossero più di 13 a 
tàvola. Vi erano 13 calndetalbri e 13 came­
rieri ohe serviivano. 

«Cokne si sa, il |lresidlente Viilsóij crede 
•ohe 'il nrnn'Cro tredici 'gM porti fortuna, poi-
'ohè nel suo nome complèto vi sono 13 
lèttere 'Ae egli ha assunto la Prtókleaza 
nel 1913. Nella sna carriera vi Sono nume­
rose altre circostanze ohe dimostrano che 
il nutoero trédici gli' è semipre stato for­
tunato. . 

«Il Senato ha regalato alla sposa «n ser­
vizio da tavola d'argento. In Camera dei 
rappresenitanti urna oiaglniiifiica icolCana di 
'dtananti! Gli amlbasciatori ddle Potenze 
straniere hanno fatto ciascuno un regalo 
personale». 

Il Daily Mail -ha alila sua volt* da Wa-
slhmgton; • , 

«ri dolce 'nuziale della signorina Wilson, 
'figlia del 'Presidente, è stato messo nel for­
no. Il suo primo strato è alto 4 pollici e 
largo 22. Il dolce pesa 135 •libbre: sarà altô  
»n tutto 23 piedi e mezzo, se si 'ìmclude il 
vaso di oitóhidee che vi sarà posto sopra. 
Bl dtolce, che costa 2500 lire, 'contiene 19 
ingredienti. Sarà distribuito it» 200 candide 
scatole, legate con mastri dS seta, ognuna 
delle iquali è destinata ad essere posta sol­
ito ili -capezzale delle amiche della sposa». 

Di |Uà e di là dal f agliamento 
0A14MGL'.0 

l i SDlm ìBaiienztÓDE M tinelo liofanlle 
Si senite un coro d'i voci giovanili : 

è il CBrcolo Giovanile di> Faodis, ve­
nuto a far fes,ta alle rlovele •reclute 
giovaaiili del Circolo di Campeglia. 
Alta .giovani, o con carrette, o-bici-;-
elette o a piedi vengoOtìdii viri paesi', 
a porgere il loro 'Saluto, la loro paro-
8a di aug-urìo al .Circolo S. Paolo. 
. 'Non si -conoscono e tosto tutti ii 
àffralticilkno : sono s,tpette di mano, 
evviva, iiniterrogazioni," •nisposte: «be­
ne», <(S>ravi», «grazie» e cèrteisie a vi­
cenda. 

Viene a tutti offerto il vermouth 
d'onore con il dbvulo salitilo agli ospi-

ma già il isaintese;dà l'ultimo se-
Igmaile della funzione vespertina, ed al­
lóra si. passa alla Chiesa parrocchiale. 
I! coro, in ordinate fili;, e ila parte con-

iPloK 
PARIGI, 17, sera. 

Si st^ ora fabbricando ad Annecy una 
campana gigantesca dono di Pio X a-lta 
cattedrale di Rouen. La campana non pe­
serà mono di 20.000 chilogrammi e sarà 
ancora più pesante della celebre Savoiar­
da del Sacro «cuore dì Parigi. Sarà la piii 
grande campana di Francia. Sì chiamerà 
Giovanna d'Arco.. Pio X ne sarà anche il 
padrino. La madrina sarà una signora di 
Rouen. 

•Pio X ha una devozione particolare per 
Giovanna d'Arco, ohe è stata d alui •beati-
ficat,-i; e si è proposto di onorarla nella 
stossa città dove ha subito il martìrio. 

Avrebbe potuto evidentemente sceglie­
re altre città illustrate dall'eroina fnince-
se: Orléans, per esempio, che liberò, o 
'Reìms, la città ove fece consacrare il suo 
Re. 

La campana 'Giovanna d'Arco occnperà 
lina delle due torri <iella celebre cattedrale. 
Sull'altra torre sarà stivbilita wa serie di 
IQ campane donate da una ricca signora 
della città, Questa serie di 19 campane pe­
serà ancora pifi della Giovanna d'Arco. 

Sarà messa in azione dall'elettricità e 
.sarà suonala i>er mezzo di una tastiera co­
me di pianoforte, ciò che non esiste anco­
ra in Francial 

Socialista ebreo ladro 
•LEOPOLI, 14, -sera. 

Nella Cassa' a;mmalati, la cui a'rn-' 
•miAfetrazione è in •mano' dei sociaili-
'sti, .'si .somo riscontrati gravi airimian-
cbi. , - , " , . ' ' . .• ' . 

.311 segrètairio. del'partito socialista 
Cario Nacher, ebreo, amministrava la 
Cassa e vi ha praticato diversi furti 
di una certa entità. -

Appena • scoperto lo scandalo, la' 
'Cassa amlmalati si rivolse a diversi 
deputati socialisti come all'on. Hu-
dec, Huber e al'I'ebreo Diamand per-' 
che coi loro denari ceircasisero di mde-
nizzarerla Cassa ammalati. 

Ma i deputati socialisti non, ci sen­
tirono da questa orecchia e dichiara­
rono .di non voler dr soldi. Anche il 
.deputato Diamand si è rifiutato di 
sborsar denari sebbene sia tanto ricco 
che da 'móltì è niitènutò per miliona­
rio. 

CHIUSAFpRTS; . 

Tragedia passionale. 
Una tragedia pasisionalìe •è' accaduta 

a 'Ohiusaforte, suscitando un senso di 
raccapriccio nella popolazione. • • 

Venerdì 14 u. s., un giovanotto di 
16 am-ni, àparavaa, contro una signo­
rina quindlicentte, un ccftpo di rivol­
tella alila testa, quindi si suicidava; 

Attori del triste dramma sono Bei-
forti Paolo, d'anni 16, figlio del Capò 
stazione di Piacenza, già capo st^^io-
•ne a •Ghiusafor'be, e 'Rizzi Jole, d'anni 
15, figlia di tm negoziante di qui. 

• Teatro 4ella tragedia il negozio del 
signor Antonio Rizzi padre .della ra­
gazza. 

I diue'giovami si erano conosciuti 
aiitii addietro ed' avevano tessuto un 
dolce, quasi inlfantile idillio, troncato 
un anno fa per l'introiwiissione dei gè-

tigua al coro, sono gremite di giovani „itori. U ragazzo però non potè dimen 
portanti, ali occhitìllo le loro .insegne: f.^^^,^^ j ^ ^ Piacenza, ove passò dopo H 
folgoreggiano nei loro vivi colon la trasloco del padre, ritornò giorno so-
bandiera del Circd'O di Cividale, di j ^ ^ ,^ Chiusaforte, rlpraaentandosi ad-
Moimacco, quella dii Sanguarzo col j ^ ragazza, la quale irifiutò recisaimen-
suo splendido monogramwui.^ Costan- .̂̂  ^^ riannodare -le refezioni. 

'Martedì, idopo pranzo la ragazza -e-
rà nel negozio paterno, sola; Il gio-
vaijotto en'trò,' scambiò con lei qual­
che parola; quindi estratta di tasca u-
na rivoltellla la 'puntò contro. la .giova­
ne lasciando partire un colpo. 

•La Jole colpita alla testa cadde ri-
vensa dietro al banco. 

Il BeJforti ritidttosi di alcuni passi 
portava l'arma alila tempia e si spa-

tiniano, con la sua 'bella aquila roma­
na. Com'è bello vedere tanti .giovani, 
forti e Uberi, a pie dbll'ailtai;e dell'Al-
tisisimo! 

Pnima della, bentìdizione col Vene­
rabile, il Parroco teriihe un breve di­
scorso ai giovani, iricuoraiidoli al be­
ne, alla virttr e porgendo il ringrazia­
mento d.e!l paese, dei 'geniitori speciaJr 
mente ' ai cari ospiti, giacché quésti col ^ ^̂  
ioro esemipio. Con la loro presenza per .ravròìn 'coìpcristratnàzxSo"al"'suolo 
certo parlano molto ai ng'lj di Cainpe- ĵa^davere. 
Slio- ' , „ , , ,„ j ' ' L e dfetonazionì iriohiaimarono l'at. 

Poi SII passo alla sala delle adunan- ^^^^i^^^ j ^ i igenitori dteUa Jole,'che si 
ze: e tutta messa a ibene, gentilmente trovavano in una stanza attiigua, e dei 
ornata di verde, ed ^ye spiccano coot vicinanti che accorsero, 
buon gtisto t ritràtfi'-det Pontefice;- * 1^ ^^^^ - (.jj^ ^^^ ^ impossibite 
del nostro carissimo e venerato Airci- ^jgjgrivere. 

5c;operta importantissima 
contro gli ordigni gutrresehi 

TORINO, 16, sera, 
A proposito dalla scoperta dell'ing Uli­

vi il qualle coi raggi F 'si propone di' incen­
diare a distanza e far scoppiare proiettila 
e polvere a •bordò di naivii la 'Geissetta ii 
Tarmo dSioe di sapere c!h« anni or sono 
un.'concì'ttadino'ebbe a fare in tale .campo' 
una scoperta ìmportantissimia'. Egli e il 
signor Antonio Novero ili quate .intervista­
to diai gàomàli ha dichiarato dS avere, do­
po lunghi studi, inventato un apposito oon-
gegno die egli chiama dìsla'n^ostato adat-
•to a trasmettere saniza disperdimento a 
qiualisî asi distanza energia elettrica senza 
fi'U. Pa questo congegno deriva .una legge 
di oomponsazione che ifinventore chiama 
funzione C. atta a mam'tenere una intensi­
tà costante su 'tutto lìl raggio trasmettente 
rendendo all'estremo lìmite di questo il più 
alto coeiììoiente di effetto utile'. Il dìnamo-
ista'bo posto in pratica doveva 'oorrìspond'ere 
a quattro diverse uttìE applicasaionì e cioè: 
A. radio-tdlefonare ; B.. radio-azionare e-
tettrp motpni; C. ,radio-inertìzzare le forze 
fisidie delle truppe componenti esercjitì ne-
mlai 0 popoli ribelli immobilizzandloli; D. 
radio-ìnare fortnificazìonì e corazzate dri-
gibili, aeroplani, sante barbare e similS di­
fese, 'sì da .rendere inutile ogni ordSine di 
armanneiiiti e rendere inevitabile lil disarmo 
gemellale. L'intervistato aggiunse che fe e-
sperienze fatte anni or sono cornisposero 
pienamente a'ila volontà dell'operatore e il 
•d'inamostato funziionò con assoluta sicurez­
za! somma rapidità e precìsionie matemati-
•oa di direzioixe e posizione. 

Ospi'rtale elie sprofondo 
BADAJOZ. 19, notte. 

Una parte dell'ospedale del 'comune 
di Zalnnca si è siprofondaita e parecchi 
lettii di amtaalati sono rimasti sepolti 
satto le macerie. 

Un veicchio è stato gravtìnente fe­
rito ed un altro è rimasto iiocko. 

vescovo: sono più di 300 gli invitati. 
Sopra apposito palco prende tosato la 
parola il simpaticissimo ed egregio 
giovane signor Conte Riccardo Della 
Torre da 'Oividale: viene applaudirlo 
in molti pimit'i della sua dótta, ed in' 
contempo, piana conferenza: voternc 
fare -un sunto sarebbe .qui troppa im­
presa. Partendo dai fatto che S. Pao­
lo trovò un tempio pagano dedicato al 
Dio ignoto in Atene, argameintò che 
noi crisitiami ,̂ 'non avendo già un dio 
ignoto, ma un Dio conosciuto da ado­
rare, .dobbiamo ancora schierarci per 
Lui e con Lui: passati in rivista al­
cuni dei tanti mali in cui è piombata 
la società e precipitata i>er essersi al-" 
lontanata da questo X)io conosciuto, 
mostrò i beni che ne derivano sia in 
fatto di moralità, civàltà, e pditica col 
ritorno della«società a Dio..Ebbe-pa­
role forti contro i vili e sciocchi be­
stemmiatori, contro igli osceni parlari, 
quando dimostrò •che l'istruzione non 
valle se non* c'è anche educazione, e 
come l'istruzione ed educazione deb­
bano camfninare fiarnalWe sulla legge 
tracciata dal S. 'Vangelo. Incuorò i 
giovani a latidiarsi istruire ed ediucare 
così, ripromettendosi da essi gii •uo­
mini saggi, virtuosi e forti del do­
mani. 

T.esrminata la sua conferenza con 
uno scrosclio di applausi e di evviva 
aD suo indirizzo, prese la parola un 
giovine di Oaimpeglio, poi il 'Vicepre­
sidente del Circolo di Faedis; molto 
beaw tuttìi e due. Un giovane di IMoi-
macco poi recitò con ibuoma «verve» 
.molti versi alla veaieziana ed in friu­
lano, facendo il ritratto del giovane 
cattolico. 

Terminati i discorsi, e gli evviva, 
coin l'amgiuJrio dell Ddla Torre di ri­
vederci ii'd 1914 al Congresso Gioi/a-
nile a Venezia, con 'la raccomandazio­
ne del Parroco di star uniti al solo 
(Kirtiito di Dio che è pure il sdo par­
tito dell'ordine, al canto cM'inno «il 
Garofano bianco))', la sala aaidò mano 
mano' .«ifoUando: i giovani tuitti poi 
.jiresero parte ad una amichevole e 
gioviale biccWerata, ed alfe prime ste! 
le sorridenti dal cielo, rinnovati da 
anibe le parti. gli evviva i ringrazia­
menti, i buoni giovani, contenti ed al­
legri ritornarono più forti, più liberi 
ai loro paesi, alle loro case. 

Iji gianiiata d'eli 16 Novembre 1913 

Fu mandato per il .medico, il quale 
accorse tosilo 'prodigando alla ferita 
Ile cure necessarie richieste dal <aso. 

Frattanto veniva avvertita anche la 
autorità e ,eul luogo si portarono im-
mediatamienite i carabinieri e qualche 
ora più tardi anche il Pretore di Moig-
gio per le incomlbeiize di legge. 

Il cadavere dèi' suicida venne tra­
sportato quindi nella cella mortuaria 
del Cimitero e seppelito civilmente 2 
giorni 'dopo. 

Le condizioni della ragazza vanno 
migliora,ndo. 

SAVORGNANO DEL TORRE 

Il Circolo Giovanile , 
Oggi si ricomiiJciarono le adunanze or-

dinaitie d'ai Circolo, .interrotte in causa dei 
lavori e dell'etaigrazéone. 

Oltre ai 'soc'i parteciparono alla seduta 
•molti invitati, il di cui numero ancora una 
vc(lta felce desiderare la comodltó dì mi­
glior ambiente, e l'effettuazone ddla Sala-
Patronato, . 

La relazione lìrorale deirrultimo 'biennio 
dHmostrò chiaramente lo scopo nobilissimo 
e la .provvìdeniaialità dsS Qrcolo per il be­
ne dellla gioveiitii e di tutto ìt popolo. Ven­
ne fatto conoscere il lavoro esplicato per 
la faranazioMe reUgìosa, morale e sociale 
dei giovani mediante istruzioni, adunanze, 
conferenze, scuola seiraiìe, feste sociali e 
ritrovi di onesta ricreazione. 

Sì propose di aprire prossimamente an­
che quest'anno la scuola serate; ed il buon 
esito degU esperimenti fatti nei passati an­
ni fece venire aUa determinazione di in­
dire antehe nel prossimo inverno un corso 
di conferenze apologetìco-sooìali, e di dar 
loro la maggior pubblicità possibile. 

Per meglio riuscire nello scopo educati­
vo e ricreativo della Società renne accet­
tata con unanime consenso Ha proposta dì 
aoqulstaje un apparecchio dì pTojenoni; e 
per supplire alle stremate finanze sì stabilì 
dì tenere entro il prossimo dicembre una 
Pesca di beneficenza. 

Le simpatìe e 1a soddisfazione addimo­
strata dogli intlervenutì ci fanno sperare 
nel loro valido appoggio. Certo chi com­
prende un poco i bisogni dell'età nostra, e 
chi ha cuore per jl .bene deUa gioventù do­
vrebbe farsi un dovere, e tenersi onorato 
di avere il suo nome scritto nell'albo tki 
soci onorari del Circolo.' 

Anche il favore con cui venne accolta 
Videa della pesca <li beneficenza ci fa au­
spicare aBa sua t>non3 riuscita. 

Noi non poissianio che applaudire ed ìn-
ooraggiarc tutte le iniziative die hanno un 
così nobile fine, e tare ì migliori auguri 

SAN DANIELE. 
OrriHile aisgraì'. a 

E' itiiorto all'Ospedale il. giovane 
A'titoninl AicsSandro di An.|ao ,da 
Spilimbergq, all'età appena di ,19 an­
ni, caduto .miseramen.te da 'bici'détta. 
presso una svplta ripida "di Pinzano, 
avendo sbattuto orribitaeate contro 
un palo di telegrafo. Soccoreo e visi­
tato dal medico di Pinzano, questi a-
.yea ordinato il trasporto • all'Ospedale , 
di San Dainìele,. dove il povero gio­
vane morì, quasi appena giiunto. 

VILLANO VA DI ,S. DAN1ELÌE . 
In preda alla corrente \ ' 

Cento I^ederiioo Contarido .'approfit­
tando della piena diel Tagliamenitd si 
era 'pontato alla 'deriva per affewaire . 
le «ilìgiie» che abbondanti correv^o 
sulle acque. Azzardaitosi troppo venso 
il .l'etto del fiume, nel ritorno, perduto 
in un punito l'equilibrio f-u per .poco 
,che non restasse viittitha diel suo la­
voro e i figli ohe lo aveapo seguito n d 
nuoto fimo a i a noassima profondità 
dell'acfliua, .lo fermarono disfatto dal; 
la pauia e feuitto bagnato, alquanti me­
tri più giù del.lìiogo delia sci'vd'aita. 

TraspottaltO a casa e prodigategli 
le prime cure finaimente si riebbe e 'in 
cuor 'SUO concepì il proposito di non 
gettare pi.ù le s.ot̂ i della sua vita in 
•preda all'acqua limacciosa del Taglta-
memto, avendola- glia arrischiata altra 
volta. 

, OIVIDALE 
Si ferisce ad una mano 

(18). — Venne accolto d'urgenza 
all'Ospedale il nominato Cozzi Luigi 

idi Paolo d'anni 29 da Manzano per 
una ferita prodottasi accidentalimen-

' t e alla- mano d'atra, in segu|to allo 
[scoppio d'un f'Ucile da .caccia. 
i Dovrà sottostare all'amputazione 
, di qualche dito. Il poveretto ne avrà 
' per un buon mese. 

! PASIAN DI PRATO ' \ 
' Morto à i'obrùk  

,Un telegramma del comandante dtel de­
posito, cdon. Rossi', avverte il municijKO 
che il 16 corr. è morto a Tobruck il com­
paesano lOhiappino Pietro dfcHl'arma dì 
fanteria 

I due reduci Bassi Ci'ro e Det'Fomo. 
Tarcisio raccolsero un obolo per le ono­
ranze funefcri. 

1 VENDOGLIO 
! Annega in DO alibereiatoio 
' L'agricoltore Antonio -De Giusto 
d'anni 60, andato ad attingere acqua 
in un abbeveratoio, .perdeva l'equili­
brio e cadeva nell'acqua con la testa 
all'idgiù. 

Malgrado fosse stato prontamente 
BOQCorso dalle .persone presenti alla 
disgraziia, ì! De Giusto dopo poco ces­
sava di vivere. 

Il parroco dà CoHoredo di Montal-
bano che a caso passava dì H, confor­
tò :il morente con le preghiere rituali. 

B.-VSAGLIAPENTĵ  
II nuovo JHansionario Cooperatore 

don Felice Z'uliani giunse martedì in 
.palese. Era accompagnato dal Rev.do 
Parroco, dalla Fabbriceria, dail Capo-
ccimune, e da_un buon nomerò dì ca­
pifamiglia in carrozza. 
jlorcoledi ha celebrato solennemente, 
rivolgeaido dal pulpito il suo cordiale 
saluto ai Basagliapentesi che sperano, 
elle il loro Don Felice resìi fra loro 
fino alla più tarda v«;ch!aia veramen­
te fdiee. 

SEGNACCO 
Sortale aceident» all'estero 

Martedì 11 del corrente .mese a 
Tocsani (Rmnenia) moriva certo Giù 
seppe Sant. di Vincenzo, vittìnw dì 
un accidente sul lavoro. 

II p'vero Sant, che stava lavoran­
do il gior.10 prima sopra una iinspalca-
tura, per : •- rottura di una tavola, pre--
cipitava ai stKslo dall'altezza dì qu;ist 
8 metri. Le .?ravi lesioni riportate lo 
condu»ero dopo 40 ore alla tomba. 

Fu celebrata una messa di suffra­
gio d.t! .-iaceoidote italiano. 

( 

segnò in Caimii^iio un buon passo (wr 1 perchè il Ciroolo ahJjia <un-A vit» scfupre 
l'azione cristfaiia-giovanile. più pKxnpeKtóa e feconda. BM''lìllBÌlMlll. 
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•••sirittggf<>'''fliiaié:̂ .atfeà,silò|'.jntiaa 
'vf;;iN^HSxSÌÌIi:;'«!Jggj<ffie!\;iJéH'aM^ • :ìnfajitile 
iiiTrà lu<>go,,ii'>'^iéénifcré p.̂ V 
«aie -tì'ei; .'tettiibmt •.4»a<;ntti. ? lii" detta;: d f e i j 

^•àionè;:verrà;|i>u'fe:ìaJieMà;;tett5^ 
.Éiéficesiza io'jjii'à'.àell'Aàtostesp.:' 

:j;:.;^'^triìa'Wova''8tì«dii^còmunale 
•'jCost wk'a ' la '-stràdia,'''l^^ 

VCaraico- e Qiiàuìlis :& ^bi-zègnis ' ittraVérso 
;''i!'otìo*'ci'pòfttó i i l i T 
:i *ff spmtariea la neceMilà di collegaw (letr 

( :'tas trada/coji: le frazioni;d'ei,due cMriwii,,e, 
; tanto. ;CaVazW:: GaMitó-;,qttkitò-,,Ver2egnìs 

Iiensaronb <Ìì .pfoittnj'aWa; S/prafitio dd̂ ^̂  
,singole frazìowi;' Gavazzò'Càriiìcci;'Ha già.; 
provveduto con la strada Cava-zzo-Ale&so^ 
Trasaghis^ Ora anehe Verzegnis ha ifajto 
fihcarido alla Cooperativa. Gamica di La­
voro di inziàré subito i Javori per cottega-
K te frazioni; di Juttgonfe e Chiaacis alla 
straila già <xistruita. : 

,P»r p ò r t o d ' a r m i ed ulbbriaéhezzft 

• ' L a Benemerita d i Cotoegliams , ha 
avirestaito e deferito, alla' , compe-
4ente autori tà iper uhbriachezza .ttiole-
«ta e ritMgaatìté e -per /porto d ' a n m 
hisidiiiosa certo Stefani Gio. Bat ta di 
annj 48 snuratore d a Luìncis (Ovaro) 

Cacciator i sènza l ieenza 

I nostri Real i Caralbinitìri t rovaro­
no due giovanotti della vicina fra­
zione di Piusea che caociavano in que­
sta campagna, s,enza licenza. 

Vennero identificati per ' Mazzoli-
]9i A r t u r o 1 di Giovanni é Mazzolini 
Gregorio di 'Pietro tutti e due di 18, 

.' • , à « r i i . - ' '"' • • 

, E ' stata loro sequestrata l'arnÉi e 
vennero deferit i al l 'autorità giiidizia-
pia. ' 

I l nnoTo m a r e s d a l l o 

lA sostiitoire il par tente . MareiscJal-
k> signor Crovat to deistinato a Por ­
denone è ' igiiuntò ed ha preso pos­
sesso del comamdo di qtiesta stazione 
i! signor Minozzi Giovanni già, cofflan 

.(iante la staisione d i Palùzza. 
Al o^uovo funzionario il nostro cor-

4 i a k beoveiuuto. ., 

P e r l ' o r a r i o ferroTiar io 

Questa popolazione ha appreso con vivo 
. conipiaoiniento la notizia riportata > dai 

fgiionnalii dell'energico órdiin'e del (giorno vo­
tato dialfe Commissione spedale nominata 
dalla Camera di iCommercio perchè venga 
immediiataménte riattivato sulla ferrovia 
Cannica lii piiecedante orario con cmque 
oopipie d!ì trenii'^—(perohè sia mùg^ìorato il 

•^ater^ial•e: Quotabile. '• • , ì; 
Non. possiamo comipreMtere iperihè la 

Direzione della Società Veneta dopo tanti 
e tantì'reclanii e 'proteste a'bhia ritardato 
•e ritandi ancora tali giusti iprovvedime'nti 
che dopo tutto sooo di suo interesse, ed 
abbia aVU'to bisogno di questa nuova tira­
tina di. orecchie per attuail'i. A .m.aiio che 
non si curiij'tieppure di questo modio e piìi 
«nrargioo reclatno. Basta, vedremo. 

3fl(iirtoaÉano-'L'amstoi!el''illsDl„ 
.Durante la .tiòtte scorsa ad iina povera 

clonna di .Gavazzo Carnico centa Monai 
"Vittonia maritata Stroi'H venne rubalo tut­
to un^corred'o dì ibìamCheria ch'essa aveva 
espósto sul .pogginolo di 'casa sua ad asciu­
gare. 11 valore della refurtiva ascendeva a, 
( circa'So lire. Denunciato iil furto i Reali 
Garalbiiniieri, si. (portarono subito sul luogo 
e comi'nciarono le loro intfagini da un loro 
vecchio coiiosoènte progiudicato certo Ma-
.ouglia Antonio détto .«Il Diami» sulla .set­
tantina presso il quale operarono wna dìli-
(gerite perquisiaione. Non trovarono la 
ibiatìcheria^ dna trovarono bensì un certo 
soprabito che giot^ni or SQn<i ; era venuto a 
mancare aisig, Lorenzo Stroìli fu Valenti-

, ,noex-guar<ììa forestale il quale 10 riconob­
be iper ir suo. Il vecdh'io « Diaul i& è stato 
'perciò arrestato e passato alle nostre car-
oeri giudiziarie in attesa: del processo. 

Suicidio. 
Mercoledì .gattina mn viaggiatore, anco­

ra ,sconosciuto si suicidava con una revolr 
tellata alla testa, in una camera d'ell'alber-
fio Roma; Noli si conoscono 1 moventi. 

Un furto a Canevà 
Nel'raitìitazi'one idi ceiito ('Ijitigi Da Ron­

co idi Ganeva .penetrairono questa notte per 
ìina ifìnestrna semi-ch'iiusa alcuni ignoti 5a-
fdri iche vi aàportairono Uina stiriana quasi 
nuova od un î mio dii scarpe. 

II furto è stato d'eiTOindato. 

Una disgrazia a lUeglo 
ìi gàoivatie Co t̂tim Gipvai^i d.i Mosè di 

attimi 16 trovandosi questa mattina in loca­
lità Cormon.9 vicino alla Malga 'Damarla 
a ratìcoglieir^ alcune ilegum da aildere caJd-
de ili un orepaiccio da im'altiezza di càrca 3 
MWtri ferendosi gratvemente alla testa eid 
in aJtre parti d/el carpo, E' stato stiWto 
•icoicorso <lai'vicini e trasportato a casa soia 
(dove Tettine visitato dal dotìt. Moro che rù~ 
«amt'rò la sua situaziome non tanto grave 
come sì preveideva e (potrà forse guarire 
«alvo conipBcaziionì in ipochi griom.i 

M O G G I O U D I N E S E 

L ' a r r e s t o di u n a m a d r e s n a t u r a t a 

La benemerita ha dichiarato in ar­
resto certa Di Lenardo Maria di A J I -
•tonio di anni 38, sotto l'infaine accu­
sa eli aver trozzato una sua creaturi­
na appena nata. 

La (snaturata dofina sarà t ra t ta alle 
carceri non appena sairà in oondizion.i 
«li esservi trasiportata. 

••v\::\/,;;;;;:GGpRoipo, .' •„'.;.;-^; 
: ' Fuiirilne dannóso : ' 
(»4).',—•Iefi;'s**s|^jVerk>:l!e 19,'meMrejtìn^. 

0rv:ei*aya'i3Mféthp<sraì*,^ 'ùSr;'tfiÌl(nteìi''"Ìff5Ce; 
|ittà';'jipdt»-:gtadila;: YÌàita'JnèUa. • tyjsliias dèlia,; 
•.iatei'psayiPai^v&iiì'.: iSi'>/ÈSàu»yioV0';'V'#ife'' 
éoiVé trbvav'atiat. -jadltmate ' ^''•(péritme.''Utfà 
di qtiestè s'ebbe là : brucia'tU'rà' 'dil meziso 
yéstitb^e,',l'asport)a^ioile d'i iiha'Scanpa'. con', 
ipaccatà.pa ifeU'attócé 'Sei ,piede tteistro*;' ed' 
altre tre riportaiicmo delle- «stiohii ' fortp-
hStàméttfe ( iiSii'• gr-avi. Le ritìiSìeiniì''se'.;tà" 
calfa'POno con',mia. buona d'os» di spavento, 
„ L'tgirègio,tfijiJt. .Tavàllio, mèdiooi'di Vat-i 

,mo,a*cor3o (prontamente Mliiiogo, a lutti 
prodigi) ile'cure'<fel casòr,' ;..' ' • ,' <; (';., 

: Oàdé da Ulti platano ' 
' Oggi il famcìtilfe Morello ÉdioaTdto, d'an-
,ni 9, di 'Coéroipo,'accitlentalmente càdd'e 
cBa un plataiiio dell'foro boàrio, dbvie si era 
arrampicai» per giocare, 'riportandone la 
slogà'tiura del ginocchib d&tro. 'Veriine pron". 
tanienlte medicato dal doti. «av. Faleschini. 

II poveretto ne avrà per una ventina di 
giorni. . . • 

Opserma di artiglieria 
(16). — Da buona fonte sappiamo che il 

Ministero d'ella 'Guerra ha decisa la co­
struzione di ttna grande caserma d'artiglie­
ria a Codroìii». 

La spesa p(reventivata supererà le 300 
mjla lire. 

.La caserma verrà costruita nella locali­
tà detta «Pevaris», lungo la vecchia stra­
da che mena a Zompiiochia. 

L'area su "CUi sorgerà la Caserma sarà 
dì 12. 000 melari quad.'rati. 

Sul froJite di essa si erigerà la Pailazzi-
tìa del Comando,'e dietro, vi saranno i ma-
gazzimi. 

: Vi aloggeranno 300 artiglieri e 12 uffi­
ciali. • , 

Nel 1914 avrà luogo l'asta della Caser­
ma e rinizio dei lavori, ì quali dovranno 
essere compiuti entro il 1916. ^ 

Orare incendio 
(i6), — Ièri, verso te 15, a S. Lorenzo 

di Sed'egliaiiO, .si manifestava improvvisa­
mente un violento incendio nei fienile di 
certo Basso Valentino, fu Angelo, d'anni 
47. Le fiamme, alimentate d'ai vento, pre­
sero in breve vaste .próporzioini, propagan­
dosi anche , ai fienili attigui- delle Sorelle 
Bass;o Gi'USeppina ed Osva'lda, nonché a 
quello dì C'hiesa Angele» iti Giuseppe, ' Il 
.fuoco distrusse 'tutto il foraggio 'esistente 
•nei suddetti fienili e gli attrezzi rurali. I 
fabbricati -furono 'danheggiatissimi. Il 
dannò cojnpiessivo si aggira sulle 6800 li-
. r e . : • • . ' •'. • • ' . . ; 

Ttitti erano assicurati: parte con la Riu­
nione Adriatica di .SìcUTtà, e parte con 'la 
Compagnia .anonima d'Assicurazioni di 
Torino.. 

Viene escluso; in via assoluta, il d'do. 
Sembra die la causa sia dovuta alla fer­

mentazione <lél fieno. \ . 
Sul luogo si recarono 'prontamente il 

nos/tro solerte maresciallo sig. Perocco con 
tre caraibinieri, ì quali; coadiuvati efficace-
mfcnte _̂  dalla popolazióne, si prestarono 
alacremente 'per domare il voraJce elemen-

, to . ' • 

Sul posto funzionò l'unica .pompa del 
Comune di Sedegliano. 

Biciclette sparite 
(18)1 — Ricorrendo'ieri a Flambro la, ri­

nomata fiera-sagra annuale di S. Felice, 
m'oita gente ,colà convenne, e fra questi il 
signor Piccoli Fiorendo, trattore di Co-
droìpo. Essenido egli entrato un solò mo­
mento nell'esercizio Toiieatti, quando ne 
usci, con sua sOmma sorpresa, non rin­
venne la bicicletta ohe egli aveva lasciata 
inlcostudita fuori della porta. Un audace 
niaritiofo l'aveva, per fare lina.... volata, in­
volata,^. , . 

La bicicletta valeva 150 lire, ed era di 
proprietà dell'egregio nostro sanitario dott. 
Bertuzzi, il quale l'aveva prestata all'ami­
do,.' 

• , . • * * , * 

All'iiltinia ora apprendo dhe un giovanot­
to di 'Goricizza ventre pure derubato della 
bicicletta, ièri, a Hambro'.' 

Un nuovo caso d ' a f t a epizoot ica 

(xg). — Ieri, giiorno di 'fiera a ,Co-
'droipci, da, certO: ' Stivai Giuseppe di 
Ri'vis al Tagliamlento, venne venduta 
un 'amtenta al nelffozianite in bestiami 
Vis.éntin Francesco di S . F ior di; So - ' 
(pra (Treviso) , che .dal nostro 'Veterì'^ 
(nario comunale signor Ciani dottor 
Lltóiano venne riscontrata afifottà dà 
afta epizootica. 

L'armenita, venne subito sequestrata 
ed Qg-ffi stesso rnaloellata. 

Imi. nM elle si seotsoo astois.,.! imi\ 
L'a l t ro glioriio, a Pozzo di Codroi-

po, certo Dozzi Luigi, giovanotto 
«bianco per antico pelo», néll 'ancor 
leniva età di 75 inverni, impaJtma-
v a l a senoriìa Piccini ^Giuditta ' di so­
ie 61 primavere; oggi, al tro gio­
vanotto di.... .73 estate, di Biauzzo, 
celilo (Salvadori Antonio, gi'urava e-
tenw fed'e di sposo ailla madamoisette 
di 57 autunni, certa Sgrazzutti 
Luigia. 'Che sia proprio vero che il.... 
cuore ,non invecchia mai? 

Una l a t t e r i a Sociale a In t izzo 

(zo). — Da qualche tempo i frazionisti 
di Jutizzo sentivano l'imperiosa necessità 
di impiantare una Latteria Sociale n'ell pro­
prio paesetto. 

Giorni fa venne costituito un Comitato 
dii sei persone perchè stiudiasise il modo (di 
addivenire alla fo.jdaizione daBmitiTa della 
Sociotà, 

É.ieiserà, aIÌe,;(Wé::19.3q0fl^^ 
^)i;n^'éiltirè,'"dellà:frazÌori*,,'^^^^ 
X!eSsa/?i"sotf(>,Uà:/j)resi(iétìzà«^*}«fl 
,tócà3ftf;Mi '& (&^'Ì^%itix,i^M)^§>òi-Aft^ 

!|nMÌMn!straàibtìé.' •':M, *..;'';;;Si*in:;Jsf''(iÌ-;'^' 
j'ìFtìriMÒifeléjìii '•'!Pf'^SÌ|lttV,!>|febàÌ^ .CGió̂  
|vàlìti^;M' fiiiigi ',—' Cind0ieriy1sliùtt\la'; Ah-', 
g(Slo,'-t-C'efigàìlie'iSiigehio,---^ Mieulà-ft;Liii-
•gi;:^;f'PerraaiBÌsSàtòo,,;-r-'Serésalni;;.f;itìto^^ 
p.^,Gus Pietro,-j-,l"ubar<>:Giovanni 'idi Giu-

• 'Vé'nnè pure,, sètiìuta: stante, approva,to lo 
•&tattltk>:Sociale,' ' : ' r' ; . 

(Fra iqnaldhe gorno l'AssoTOibleà «i riuni­
rà .per; la •nonjin'a'-cièlfe'''altre c'àrichè. 

il'aftaVpuiptiJ'óiipQ Si :^r6paga 
'Oggi, il nostro Veterinario comunale, 

dtott, Luciano 'Ciani, constatava, purtrop­
po, un nuovo ca,so di afta .epizootica in una 
alimenta dalla stalla di certo Vigutti Ago­
stino éiCudrliiipo, àffittavólo .ttéì (ionti Ro-
t a ; • ; . • , ; . • . ," ' . . ,. , - . ' ;• • 

E' 'Superfluo,'a'gigiungére che si presero 
le tloynite precàuziiòni onde impedire la 
diffusione del contagio, : 

. ••" ••.•;;..;;,if,SACrDE 

Ss inMillo ÌQ piazza Misero 
. Un incemdio è iscbppiato nelJa abi­

tazione der sigtior Francesco PÌQv.e-
sana, in piazza Plebiéctto. Al; pr imo 
allarirae, datosi còri là campana a mar 
tello, accorsero siul luogo del.. ^ÌJiistro 
i pompièri, una comipignia di soidalii 
del 1,0 fanteria e parecchi cittadini., 
L'incèridid aveva già invasa J'intera 
àbi'tazicwie così che l'opera àègli ac­
corsi fu rivolta all 'isolamento delle 
abitazióni contigue, e all 'asportazio­
ne delle la t te di petrolio contenute in 
uii locale posto a ridòsso della casa 
incendiata — ohe serve d à inàgazzinp 
alla dit ta Pìàiica, ., : 

Dopo liareccliie ore di - lavoro inde-
fes.so ni fuoco, potè essere doifflato.' 

La causa ,<ièlfi»Cen<3Ìb si attribui­
sce a delle faville fuggite dalla lisci-
vaia, accesa duran te ' i l a 'g iomàtà ante­
cedente. ' . • ^ ..35,:,' 

Il danno patito dal èi©nor Piovesa-
na si valuta a L; 4000, "•' " ' 

PIANO D;ART:X:' 
: Cose della latteria 

(18). —: Ieri Sera a'M'e ore 5 si ten-
oie conSiigiUo della 'latteria;\spciale per 
tramare ii segiuentì og'gótti'i Distribu-' 
ziane dieUe si[.>ese di lavorazione p e r l a 
stagione estiya (furono ifissaitte a Li­
re 1,65 per q u i n t a l e ) — - S t i p e n d i o al 
coritabile . ('L. i o al. mese) — Confer­
ma^ del confabile .stesso per lia stagib-
.ne inverno e prirrt&vera coiraurnentp 
dIi :st,ipeririio 'che 'fili -pontlaito da lire 2 
a ..lire 2,30 al 'giorno; più, da l . 1.0 al 
20 giugno péribdio della liquidazibne 
dei coitìi, a L, 3,50 a i giorno, i 

11 consiglio èrta al completo. 

P O N T E B B A . 
R i m b o s c h i m e n t o 

: In questi Igiorni ih .località Tama-
rot delle rose, a cura del signor Da­
niele Pecol, fuironó pi'antat|.,.irnigBaia 
dS allbereili — conce!i.si' gràfe^itaimen-
te d a l IVIdnistero d ' A g r i c o l f u r à — si­
los copó di (rimboschire, zone nude e 
frainose, . . ' '• 

E ' aperabile che l'esèmpio del Pe­
col t rov i itnitatori, / 

P O R D E N O Ì ^ E , , , 
Cade in u n a ca lda ia di s ie ro bo l l en te 

La hambin'a CarmeB'ta Poles d'iannì 3, 
da Prata, trovandosi in cucina cadde ,in 
una 'caMaia dii siero bollente^ ch'era' stata 
dai faffligliari appoggiata "a''tèrra, ripor­
tando si grami iistiionii che in seguito alle 
quali dopo poco cessò di vivere. 

Mors ica to da nn cane 
Il ragazzo Arene Bnset, (l'anni io, da 

Prata d)i ,PordieÌKme,., venne morsicato da 
un cane di. prcfprietà; del sigiror Lorenzo' 
Gregnol' ' , ' '' ' 

Il cane fu accalappiato e tenuto in os-
servazion'C. •;- , . i , ' ,,' '̂  , 

C îoìe rubate 
Dalla. ( abitazione aeL signor Giovanni 

Piccini,dli Praia, venijero mi questi (giomS 
involate delk gioie/ per il valore d'una qua-
Bantin?..'di tire, piel''ti(rto. fu avvertita la 
aiutorà'tà che ha iniziato delle indagini oon-
centranido i S'.ioi saspetti 'su atta persona 
frequentante la famìglia Piccini. 

Ooipito da grave malore 
•Transitando oòn uii carretto per Cor» 

Garibaldi certo Poctolan Isacco, d'anmi 50, 
da Roraii fu colto da (im,provvi:so .grave ma­
lore. 

•Soccoirso idaii ipass'aniti fu riocwerato nei 
vicino 'albergo al 'Cavallint», óve il medico 
militare cap. De Ltìgu gli prestò le prime 
cure. In seguitoli Portolan a mezzo letti­
ga fu 'trasportato .all'ospedale. Le sue con­
dii zioni sono gravfi. 

;:;•;•• '•:,:pfttevr:«iUÌ0p^ 
•'',;'''>;lVilS6JHéémbra:-;è!prà9Ì($^^ 

feste', a:'^m{m&3^0S^g^ 
;«Satp',chtì|ììiB[ti'.5 êì;vflioŝ ^ 
.I)otiiitfev|iaJe;"pfe 
' t i ' « l l é t t o t ' i . ' ; ' ,'•''(•:•'•'"•( ''(•''^'..'?•''^'.•"•'.:••^V:• '•;']'•''•' 

• . jOra; è ;'iljfli<Merto (di]i^^ flae-' 
s&''erf#'ej'- "'tàiitó •.più''éHe-'̂  
.imési d'oivireinio'soéteiler̂  un'altra; lotta; 
per le eléziorili .|(*iì(feriili •&>hi'unal i 'e jii-o 
VÌnCÌàl};...'.,:;V ' ."''';•• '•.''•,'."..^'.',;,,'', 'V '̂.'A' 

''1 j p c c f c e ' i A e ' i t u t t i ; gll ';e!*;lusi'^ 
Vedàiió >ttbittì 4 . fatisi •• iscri-ifere.: -r- ' • • •• 

Anche per le liste afnniinistrative; 
conie.iper Ite politiche,rill CcMimniedoi 
vrà iscrivere d'iifficio tatti, coloro .che 
rie hanino'diritto, , .• 

' M a una parte d i questi possono .lò-
volìontariamente sifuggire! alla stia in­
dagine e così .rimaner privi del vo to ; 
e sono quelli che o non nacquero nel 
Comune e noti hanno in esso frequen-' 
tate le scuole, o. sostennero , l'esaane 
come .priorati sti. 

Di qui lan ecessità. che costoro si 
facciano ijiriarizi e presentino essi me.-
desilmi ila loro domanda d'iscrizione 
'SU'la'Coìmm'lssione, C'OtaTimalc. 

Non c'è tempo da pendere. ' " 
H termi-nè utile .per presentare, le 

domanrie, iscàde lii 15 d'icétjjbrie., 
Atviimo adiinque, al liaivbro.. 

l i ' idanzata al p ropr io f r a t e l lo ! 

N E W 'YORK, 1,9, sera;^ 
La signora Alice Jacdbson d i Lon­

dra sul lago Ontario,: ha ec^iientò che 
t 'uomo al qulale «l'I'à' era fid'arizata-e 
che stava per sposare era tìienterrtenp 
che, suo fratello, del quale i jonaTevà 
piti isentito parlare fino'dia x i n a n d o e -
ra tembina. l i fidatizatd, c'hé. si chia­
m a ,'Carlo Jacabson era stato adottato 
in Inghilterra 4a "una, fàniiglia chia-
mlata Smitson. e 'aveva preso il iiojiiie 
'dei geniitori adattivi. 'Con' essi egli ,si 
trasferì poi a New 'York ed al Lago 
Ontar io. Quivi, conobbe Alice .Jacab-
(Sdn. Dopo qualche temipo di fi'danza-
imenito,'Allice m a n d ò ai suoi genitori 
che era.no tornat i nel frattempo in In­
ghilterra la fotografia del suo 'fidan­
zato. Quale non fu la meravoglia dei 
genitori di : Alice nel, r i t rovare- il 'loro 
figliuolo abbandonato in mani stra­
niere. Essi telegrafarono : iroiinedliàta-
imenite ad Ontar io riuscendo àd ' impe-
(dire ile inKjaatuose nozze. ( 

la m a condanna di OD qnarantoDoa 
. V. , '••' TRIESTE, 'Ì7r'sérà. 

Oggi al (.nostro Tribunale provinciale, il 
«record» delle condanne è stato battuto 
da un uomo 'che, superata da poco la qua­
rantina, ha dóvUto espiare ben 108 condan­
ne per furto, vagabondaggio, pu'bbliche 
violenze, ferimenti ecc., e che, giudicato 
stavolta ancora per il crimine 'di furto, si 
è buscato altri 7 mesi, di carcere duro; do­
po i quali, probabilmente, Carlo Bezelc, di 
professione (f vagabondo », ricomincerà la 
sua attività e potrà cercare di ; superare 
ancorai il suo «record». -

Sna lem veodella di operili ctoali 
FRANCOiFORTE, 17, sera, : 

Nel vllaggio di 'Ceisleben (presso Esch-
wege (gli operai erbati addetti alla costru-
'zione dell'acquedotto comunale domanda­
rono uii aumento di .mercede- ed essendo 
tiò stato loro rifiutato s'inferocirono • ar­
inati di .coltello, aggredirono gli abitanti 
del luogo. Due persone furono uccise ; pa­
recchie altre graveinente feril;e, I gendar­
mi sono riusciti ad' arrestSTe quattro dei 

Una leonessa in iiiia scuola 
Mentre un domatore, attraversava la 

città di Kperting (Pomerania) con un sèr-
.raglio di ibelve, ima'.leonessa, diventata 
improvvisamente furiosa, saltò dail carro e 
si diede a correre, tra il panico dei pas-, 
santi, 'Giunta davanti all'edifizio iscolasti-
co, infilò le scale : e rovesciò a terra, con 
ima formidabile zannata, lo sóólarò To-
row, di '7 anni, ohe scendeva. .Immaginare 
lo spavento della «coJaresca all'ajpparìre 
della belva I Fortunatamente il domatore, 
accòrse in tempo per evitare chi sa cl̂ e 
strage; con l'aiuto di altri riuscì a incate­
nare la leonessa e a ricondurla al carro. Le' 
ferite riportate dai Torbiv non sono gravi. 

Tranciti f ®lio 
y«ndesi in Flnmignano 
( Talrnassons ) p r e s s o 
Kanello Domen ico fu 
'Pietro 

Latterie — pnr quanto vi occorro 
ricorrete al'a Ditta T R E MONTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi tnod'clsslml. 

Xrentadne persone arrelenats 
da salami infetti. 

PARIGI, 19, sera, 
Il Jountal refa: 
Nel villaggio di .Mouries 32 perso­

ne' 'hanno 'presemtato in. qnesti giorni 
gli stessi sintomi di avvetenaonerito. 
F r a di esse vi sono persone apparte­
nenti -a distinte famiglie. Tailunli cre­
dono che Ij'iptosisicazioiie sia dovuta 
alla ingestiòtt'e di salumi avvelenati, 
mentre altrii credono, ohe la causa deb-
'ba ricercarsi nell'acqua inquinata. 
V'cnnè fatta l'esijeriénza su di un gat­
to, a cui furono dati a manigiare dei 
salumi atrvelenati. L'animale è .morto 
ili mattónó dopo. E ' impossibile tu t ­
tavia stabilire in imodo positivo la cau 
sa dell'avvelenamento. 

Il giudioe istruttore di Tarascon» 
ista facendo una inchiesta lunitamen-
te al dottor Rey,. di» Aries. 

iffititìj':^àij^àf^jav,Mtìì^^ 
'Saso^tip&òl'vv'''"' V''-'-'-^:';^.-(-'':''''̂ '̂ "''-:J '̂*fr'''' 
''̂  • 'riue -• sigooiii''; in''" ivtàìt<)ibiÌevÌfy^j)S«!^^ 
rt'àno ''allii.'cafe.-Sfcli sigvSOitóe ^ffi|ii;),<ihl'C-
«iwdo'S« :tùili^fe.;Ìi3ttò;AiS^:umi.«:èi^ -
^^oé^ ' "ehiààStìif siosfeìiSidiè'' . & ' ' 4tlJ",àB8',0Ì)-
(bti^atj^, avven'nè'.m'.;i,nèòntr<) .p|itó^^ 
jp^esài 'iioscìà'jilll-'sIràSde' àff 
.(denza fra- iì' più. .gi<>v1i(Me:id'égli;,Scc«iK)i<S.iut!Ì 
'led-jl/.̂ Rligbft.S'Cònitìy foderò ;dSÌé::fittÌefli: «he 
'dojk)i SM|i6:jiitópo'.:SiffiV'éde^iitó.('ìl:?^^ 
,r« chiese poi idi,suo:i)à;(l're '(pòvero veSchiò, 
'che ,aditlaiva . elémosì'nandp), .oravi'a'ocòlte 
ipér carità presso, liT slgg, •')?'ir.U' "Pégoraro, 
,ad<tettó alla stalla, ili aiuto dei- ibovat- . . ' ' 

Arriva l'antombbitó; ì caB.a .Pegoi'amo, S 
figlio chiama il Viscohio.paidre che si .pre­
senta 'ai due si'gnoiii' in atuiese da raicca-
ro..,. ed;ècco Al gio.vane sconosciuto av­
vicinarsi' a !Ui .e dWpo Ibrevi parole di sijr-
•presà abhraccìarloj 'di-ceridogH, per .ben diu» 
volte vétirti d'all'Àim«!Ìica in cerca 4i voi! 
Ora siono icont«nto di aver trovato il tnio 
vecchio padre. La fortuna iflhe mi favorì in 
Aanerica, voglio àie allieti amebe voi, .Ho 
(Comperato 12 campi per voi; li andlrete'pre-
Sto a godere; la'casa sarà có.Treidata,fJv«tut-
to t'occorrente, non avrete thQ da vivere 
tranquillo e felice! ,,., 
, E invita il'veaohio a recarsi con : IKÌ ÌR 
automobile a Padova; vi salgono in co«i 
•mali arnesi,, lil 'figlio son(za'giiacca, « «'av­
viano a (Mestrinoove sì trovava)no.<l«« fi-
.g-liol'etti in tìhiésa alla'•dottrina, 

Ilfiglid del vecohio — fuori di sé sfalla 
contentezza - - entra in iChiiesa, e senza ri­
tegno sì mette a (chiaitnare i nomi dei.suoi 
bambini ad; 'alta voce: così che è creduto 
'Un ipazzo,'I fìgliuoléttii escono un ipo* sba­
lorditi e vaggono il 'nonno, • vestito a nuo-
.vo e il forestiere che li .baciò. Tutti sal­
gono in automòbile e si recano aPactova, 
dove i poveri 'contadSnì furono fatli Vesti-
ire da.capo a ipiedi di abiti niiovi e rìco'l-
imati di 'doni. 

Fra giorni saranno condotti ad Arsogo 
(dove entreranno nella nuova (bella, casa a 
godersi i nuovi -camipi apciiiist^ti per lóro'. 

Dirà il lettore: —• Ma chi erano quei si­
gnori?. — Il (Signore più giovane era un 
.•trovatello, tenuto da ibarobìnò dal vecchio, , 
(Come figlio aidòttivo. A4' 8 anni il vero pa­
dre, io volle 'presso dii sé, e fu giocoforza 
(Cederglielo. Mâ  il'.giovan'etto aveva ' irop-
'pò amore pel pad'r̂ e adottivo, e dòpo''qua!- ' 
che tempo scappò daSl padre suo e ritornò 
lin casa Rigon.',Questo lo fece per .bencclne 
volte. I l vero padre, di professione pitto-
(ré, deciste allora di anda.re .in Arnenica, ed 
ivi corfi'glii'O fece ('una bella'fortUìia. ;-

Ora questo fi'glio riconoscente delle,cure:, 
amorose idei povera' padre, adottivo, tanto 
^ece pressò il-padre, 'che .questi acconsentì ' 
lall'atto geh'èroso e'bqrieficp, ',VedìainióiJ"è/-' 
ciò una povera, fàniigUa, .ridotta arverd'e, 
«à'ivenir a<J un, tratto agiata e felice! . 

Locle al befteifattoi'c riconòscentèi' :; (,: ,' 

U n a c o r r i e r a s i roVes<:ia 
•Pna s igno ra m n o r è 

P A V I A , ' 18,:'sera.' 
La corriera ìjipstalle d'i Zavattarelki ' 

a lOastegglio arrestata nelle vJcinainze 
devila 'posta, ai rovesciò '.e dei cinque 
(pasiseggérlj, - che' conteneva compreso il 
.procacoiia, 'qi.iattro rimasero contusi 
non igiravennente. Una signora d i 75 
anni .di Sa'n Nazzaro dei-Burgondi r i - , 
.portò talli contuisionii . 'nell'interno -da 
morire quasi subito. 

30.000 l i r e di i n d e n n i t à 
a l la vedova d ' n n i t a l i ano l i n c i a t o 

WASHIiNiGTÒN, : 18, 'sera,. 
In seguito al voto favorevole del 

s ena to . l'ambascialtore d'Italia, Ciisa-
(ni-ConfalOniem, ricevette. d a l .gover­
no N o r d AiiTiei^ilcano l'indeam.tà di 
'dollari-:iseinfila (pari a tretitamila liî  
re) da 'Consegnarsi alla védova 'de ! 
coiTiriazionalie Amigeló Albamo yittin-ia 
d i un linciaigigio a Tam.pa e subito t ra­
smise tale somma 'a l l a Jntenessata, -i 

Cronaca della Giustizia 
- R.'COUT]B D ' A S S I S K ' ' 

' Giovedì 13 si chiuse il prooes .e oostro 
certo Giovanni BcjiUin di Castions ilelk 
Mura, reo di nn turpe'reato. Il Bo4tìn ren­
ne condannato ad anni io e m.ési 8 ^ «é-
clusìone, ' • 

., • — 0 . - - • 

Sabato. lij temniinó il dibattito coair» il 
croato Zaipletal' Milàn, 'accusato dì tentato 
spionaggio a danno dell'Italia. Fu «on-
dannato aid anni 2, mesi 8 e L. 2500 di 
n^ulta.• -

la mimi del dcpotati ongM 
B U D A P E S T , 16, notte. 

La corte d'app'ello ha pronunciato,', 
sentenza metta cau.sa dei deputati che 
alla fine dell'ultima sessione parlamen 
tare avevano lanciato calamai e libri 
cOiiiti-o il banco dei minisitri ferendo il 
presidente de l , consiglio e il ministro 
dell''Agricoltura. L'ex deptitato Za-
karjes è stato condannato ad vai mese 
di carcere, a 100 qorone idi ammen­
da, Jttlius Maiikés e O t to Offmanti 
sono stati condannati a 15 'giorni d i 
carcere. Gli altri 'tre accusati : Luigi ' 
Bek e gli ex deputati Giuseppe Ma-
darasz e Luigi Merey sono stati a-s-

http://era.no


ililgjef* StSfBfisi iéiimmmi 
l i l fft i ìMBili iMÌÌ| ittÌaMi^^^ 

• "•'(di i'.ìv•>;;;•••:-:, 'iì'S:•jfiJ.SS; MS',-:;;::>?•• .•»-*r: 

. ^askléffltè:: éelTCdiìligtio-. ' ipràvflnciàte' 
' . /^iìiliicavr'jlSiigr-Spètóotì 

• il:.;Sk^Sa(ì;:0KiyatM'^¥ekyr^ j k f ^Villa 
; Santina^ -—j iÌ:-8ÌKriòt:i€«isèppè/MiCoJi 

• :pei-,'Ahipé2zó'^~;:il*Sìtìdafco G w é e ^ 
' FttKco' •pier,rÉri«rhonzp.:,-^: l'aiss«sdre 

Michele, .Qanciani per ^Pr?ito Carticd 
• ~ il.'signor Pietro•.Eiussi;.pér la Valte' 
del Ferrò — il cav. Giusto, Vènierpre 
isJderiite dèi'Associazione -fra cOitnltiier 
ciaìiti e ihdustriaìi— it cav. Lino De 
jMaitohi -r-: il cav. ElmMo; EiCo"-f- jì 
rag. Girolamo Mtizzàt i .^ il rag. Ma-, 
,xk); Agnoli conMglien càtnbràli,' ;, 

La Società, Venella era,, 'rappras'cri-, 
tate : dal ,'silgnor ' Oscar Sipiijelli,^cai>o 

. B»2,k»ne. . '". 
Aderì aBari i iniót tei! Sindaco di 

Comeglians. ^ 
Dopo che: l'on.-Mprpurgo,ebbe e-

• sposto il movente e lo scopo del l^du-
nanza, si svofee «n'aimpia; vivace ^ ^ s -
saijrietilie-.d'i&éàssiòns; :ajla.quale pre­
sero'pànte ttitlti gli itìtér^éntiitj. • 
. , Alla .fine i rappresetitanìi. defila re-

, gione. approvarono unaninii, ilsOffuen-, 
*e oràine, del giarii,o,'concòrdaito fra 
il cornm. Reriier,: I l cav. .dei Marthi e il 

:cav. Venler:'.'.." ^:'>.V-.';''•.•:•-^ ' 
«L'a:diunianza, udite fe dichiarazioni 

del '.rjtpprdsàilamte della Società, ' Ve­
neta, deliberano .di.reclaoiafe dalia So 
cìetà: , 

i.o — Che sia itìnedialtlainiente 
riattivato 'sulla ferrovia 'oamica, il -pre 
cedtenrtie orario con cinque coppie di 

' t r e n i ; ' • ,'. '' • ''..., • • ' ' • ' , ' , ' 

2.0 —y Ghe'iprima dell'orarioiCStivo 
•la. Società istiidi i necessairi ulteriori 
miiglioT-amen'ti del servizio; 

3 : 0 — Ohe s k migliòraito il mate­
riale ratiabile ; ••'''."••-[.• :•! 

4.<), ̂ v , Ch;C; se non weitisBèro ' appa-; 
gai i ;qiU,esti '.giusiti voti; ' .gli 'ititeressati 
preseji/teranno ricorso al. 'Ministero». 

'Il raplpreseiita»ti^,;deIl'a,''iSocietà:,iV'e-
neta dichiarò: ohe. avrebbe .ipreiseiritEBto 
t_-mccomain'dato'l'onlìne.'d'el'giorno al-
.là:TOpézi6né:d'elW'.Scteiètà.'-••' ':•• -•••' 

c'crjp#itijÌ#ÌSi,Ssg*aj1rrMpóMàiÉi5g^^ 
:*':2^8;;;feten&*a;jtti:li;;'!jVgls'iii^ ,̂ "-J, 
h ••j|l;;avàÉjiigtìttfev.ad'itt&^ 

j'ijJrtìi'S^ti^Jès&àiitóf'./v; ^5'5" '';-":• fl'ifRS'..; ::';'i').' 
j .^Quitièi,!iiiHro;.eggosìiàioné;déÌ;i^^ 
'Ìe,';Mi;4«liJbera i"l'Sàtgììioine;:ìdl' ÌJ'jàó'-sì 
•ùfffrier^iàefglfittl» i>ér;Yenii;fc'iji,|i;iutì>!'dfellé 
spèse proééàèuaii, pÉf la" eòjiàà&kà ' ingk-' 
iià^'éU'6ita^'iSWtltà étatité . uk:' ijeneìnerkb 
'Conigliere'..aélla'Società elàrgi^ipiK test 
*a'*tólsà:''ti.SS.'/;. .'".'-i •.''-•'••.•• :•':;.'.'•»V."'.: 
:':.Si'.,a.i)ì)royò, qtJÌntli''iJ'critèrio.òiie:,ja'j)re7' 
sltìèiizH ;in a:vvénire^ sia molto icàtìa , rtel-
l'!V90ottà'i'e iiu(yvi, soci;-;ohe 'i bénéiileritt. vi­
sitatori siati opnimurosi nel. sorvegliare i 
.soctinfermii. '..••'/'".. ,:'̂ ;.:.'.v'.'.':..;::V''.'•..;''• 
; Sulla ^proposta;"di modificàiie l'art. 5 del­
lo. Statuto il'Consiglio credè opportuno per 
ora BÒlprassetìerc.''. ;':'.•*''.;;• '.v'-:. '•[': :~v.v 

Si .deliberò di diirainare' subito,.ijiia cir­
colare a. tutti, soci cfifettBvi; fpér iì«5hiàniarJi' 
aH'oss.ervanza dei doVeri iftiposti dallo-.sta-^ 
tiito.nsgliart.'3, 32/33. .'• ' -

^pomea ùittààìria 
iBtCaitarossi (liiÉi 
;.:''^':\'vd1.;Pellunòv::':':^.rV; ;:''-;:• 
'Ci telefonano;tìa .Roma, 20, not te : 
/-•'Osiservatore : Rornano, ,'&'• qrieita 

fera /nlbUka-. Mons. Giosuè' Cattai 
• rossi vescovo di 'Aìbenga, è stato da 

S. S. Pio X . nominato ' • Vescovo di' 
Beihino. • : • • 

La pa r t e (ÌÉÌ pElIriiii'per to^ 
' .Ieri alfe ore, 11 : nella .Metropolitana 

fu celebrata la funzione d i aiperttira, 
cos'intervento,..di S.,- E. l'^ricivescovo. 
Tutt i i pellegrini, in nmrienó, d i 'c i rca 

,400, vi iparteciparono.. 'Finita la fttn-
zione S. E. irivó'lise dalla 'bafeustra in-
dovimaite .parol'e.di circostinza, esor-, 
taado i •pellegrini 'a. Compiere .illi-viaig-
gio aireterita: città coii sentimenti d i 
fede, aillo ,scopo,::dj lucrare, le i n d u t 
Igcnze, e di dare al y icar io di G. ,C. 
una pròva déli1'anioi¥' '"ddlà' diocesi 
friulana' alla GhieBa-RaOcomandà al­
tresì .alle ' pregihie.re dèi .pelkgfli.iii il 

•buon esito: della sòllem*, misisicune che 
si .d'ara in Duomo:da i ; , i 2 ,ai 21 d«I 
prossiitTio Dicembre, missione' .dalla 
quale di,ss« di riiproinettersi; un graii 
ben'e per Ila sua, diletta,città. , '. 

Seguì mons. Dell'Osite, che'died*; 
alenine siomie pratiche ai; .pell'egrini, 
perchè non .si abbiamo a laiwenitare in-
convienienti, 

'Dopo ila funzione, che diirò circa 
mezz'ora ,ii.'pelteg.rihi, si diressero per 
la refezione. Verso te 12,,"50 comincià-
romo ad affluire alla stazione:prenden­
do pas to melile: carrozze riservate a ,lo-
,ro. V a data lod'e ai comitato organiz­
zatore, che pròivvìde .perchè tutto p'ro-
cedes.se nel rnassimo .ordine e -alla Di­
rezione defilé ferrovie, che faciliò in 
tu t t i i imodi il compito del ctftriilato. 
Ver,.so le i,'? giinnse Mons. Arcivesco­
vo, che salutato d'ai presenti prese pò-
'Sto nel treno dei peil.legrini 

Alle 13,10 f! treno partì alla volta 
rli Venezia;' 

• — 0 — 

Durante il 'via,ggio S. E. Mons. 
Airci.velscovq visitò tutti J comparti­
menti dei pellegrini, che sono giunti 
felicemente fino a Venezia, a quanto 
ci itìandano. 

SOM Op. Wlca pel M. S. m llilliie 
ttemeniica, 16 corr., il Consiglio della 

."Società Op. Catt. .si aUwiiava sotto la pre-

.sitknza 'del presidente BÌg, R. Zorzi. 
il revisore ai conti sig. V. Fabrsi pvt-

,s««*» al con'sigHi* jl resoconto Stianziario 

, .SonoitigliaIdeila carità,, 
Si .può'dediicare a' certi laicisti "di 

nostra conòscefiza. . - ;. ; 
E ' il ..Com"(?r-é di Livorno, ,giorhial.e 

deinoófatico , antìd-ericale : che; . così 
soriyéva : ier i , a,' propOsi'to delle Suore 
addétte: a;l,R<3fitgiò d i .quella città : 

: tcNóii occorre, certo :far' .professio­
ne di fede per,;i;-iconosc©re melile buo­
ne «figlie: dil'la Carità» : ' lo • zèlo 'piìt 
sconfinato, Taniorfevokzza:: più e-vi-
deiité, la .modèstia ;: forse ;tócéssiva di 
cui l a m m a n t o n ò ' k l o r o ; hobilisisi'n'ia 
miissione"di, .educazione di tante ahi­
mè infaintili: l^e :a'lctin...ii-n.puiiso di spi­
rito settjirio, potrebbe far, _disconosce-
re che iti q^icI piccolo mondo, fra qttei 
piccoli esseri). .le bupne suore profon-. 
dono con .sublime slancio i tesori ine-
.stimabili del, loro grande airnoree del­
la loro carità. : ,, 
, «Io vorrei conoscere il tuo nome,' 

buona suora, che modestamente ,ti 
ischerniisti quando ti ,.p.regai di rive-, 
l a H o . , ' : ' '.•'•''•/••'• . • : ' " • • , • 

. '«.-- «Sono .figlia' dell,a>.,carità» — 
fu qùÉsta la tua risposta; buòna, suora / 

«Quantyinqrue sìa il' tuo nome, que­
sto elogio-è'.per.'te,, bitona iTìantrna di 
tanti piccoli ihfèlioi,:'affettuòsa conso­
latrice di, quelle trepide anime 'infan­
tili»: •• • ••'. ''::: ,.'• , 

K«S«|ìtì^:l«ÌpÌÌ|iÌplì: 
por la spoK, rer gli sommi 0.pur )mnbt«i, 
:!Ciói*|;tófei)a*ftp"'itt*Ìaoliò.':iB'"n8«B 
:tìii»#tidS'.ì|^51g:?f|iiipit • 'é' pif&lib^kè^ 

£-''JC(SssttÉffl(i-;i)tìtóMÌ§iSìil:'̂ i :̂l>tJOèrttì|«ai:rilft-, 
'rstiia;, di saitótìa pìr'-BÌ^^ 
.BojicdaiaJliititìeitó „„f et J l l i^ét ì t ì^K 'i i.','j S • ' :;,' i 

Éioèvpnóv tóoiun^i dllls- biita e idaUi, 
'ptii*fn(ji«,-.'iii6i :i»V!J»S::.idi''. :dijWtoj;'SloÌ!Ìtì' 
sàHoiitt'è dopo sotiolji?tU:dÌ6«|ùB;;dl'ÌW^ 
diiècdiioinia: dotìèltida/i^tìi ^ògifeiS^: tìvóstì*. 
taliiUtà;^;.d>:f|rtptieB8::e diitedesooi r,:: 
ijLfl' jrófèsSoi'é 'é:vlBjiiiitiè8tr6 ÌBOBÓ''tuttó' 6 
laureata:o,:piit6ntoteV:?,>,!.: •^/'.:-''' •'•::^>"--'\:' 

Unacassaforte di Verghe d'oro 
vuotata nel furgone "'' 

'.•'.•,' 4[ PlARlGl,. 17, :sera. 
. Secotldo -il Jo'wrn<d nei giorni scor­

si èstatòi.òbmmèsso sulla .ferrovia del 
Nord UH gravissimo furto, sul qua.le 
,si niaBtiene i! maggior segreto. Ad uii 
pùnto,della lìnea che nod si «à: 'bène 
quale sia, un malfattore ha potuto dii 
rante il viaggio introdursi in un fur-. 
.gode nel quale si trovavano parecchie-
casse contenenti verghe .d'oro, spedite: 
ad una bànCa. che 'ha sede a Parigi. 
Una di queste casse; ; Uri.:,fot'zière di 
logno con:,arrijìa,tura di, fèrro:'è.'stato: 
rotto .e lie evitato tolto .il contenuto".; 
Soltanto^ quando, il ,fur|goii'e contenen-; 
le le preziose casse fu giunto a Parigi 
e si -procedette' alio'serico si:constatò" 
che una delle casse em stata, a'perta e 
Wtotata del'SUO'contenuto. '•'„ 

Terribile Sciagura 4i due baatifni 
, , : ...LEGGO, 17, seca. 

Giunge notizia d a Cariate ohe ieri 
sera'.in casa del cornmercian'te in tes­
suti Vincenzo Mazzoleni aiccadde una 
tremenda sciagura. 

'Ment re là 'famiglia -del Mazzoleni 
composta; 44^' '™°g'he' « di dtie 'bara-
bini, Luijjiia di 5,e Giuseppe'dì '3 anni, 
era riimita in casa, i due bambini; 
giuocando fra loro, presero d i mira 
un fucile appeso ad altezza consideire-
vole a l muro della cucina. Ijà bamitìi-
na, p6r, riuiscire a prienderè il f'ucile sa­
lì.sulla sedia, ma, invàno. Preso allo­
ra tm pezzo di Hegiio, riuscì a toccar-', 
lo, m a il colipo fece cadere il fucite, 
il quale, battendo • coiitrò il pavimen­
tò, esplose. AUa detonazione accorse­
ro i geni tor i ; ai cui occhi apparve un 
ben. miserando spettacolo. 

I due bambini erano stesi -al suolo 
co! volto imbrattato d i sangue. Il cól­
po aveva ferito la bambina al viso, 
acceccandola ; il bambino aveva ripor­
tato numerose ferite alla testa e il suo 
LStato è grave. I due poveretti venne­
ro ' tras'pontati all'ospedale, e stamahe 
la bajnbina veniva inviata all 'Ospeda­
le di Milano. 

Eiiiiilli 
,.. „eiUis«8fiaii';iilia.'IKtti>i''-'.'.,-. 

•G* .».' C 'AN.l 'AHIJiTTI 
'•••' " . - ^ :'xt'ii3.ffi'LEtftjÈi§'-^'•;•'•••• 
Tel. 66> jPìaìZa Marcalonuovo - Tèi. iB« 
ZSrsBOciattli is Coloaiàli, I*ilatl il ootoàé, 
Oa.aà]pe, Xtma. 'ITéiî iisa caste dii ginoos 

Oomî Ieto aSBorbiiseatoi dèi FUa,4il di 
Cotone, £iiU3 «-Seta dèlia SCOiniUXE 
CASA p - M - C e ài-tutti (jli A i t a l a 
per la'irofi fe&unlaili della Bibliete^ 
oB,D-.3H-,C.,.:'...'.': '••'/•••'';'•'. 

CA.iiSCZ'XCIO da nonio e mgadira nei 
pih BTanati diseéiii 8 ijolori. 

Vliììt^SD^IiiKÉl al DllBliB 

'•••••.• :L ' i ' : 'Mi :0 ; lT8 ' ' tL" :" ' ' . ' 

iiiiiii 
: si acqulititant» 

CBél::Négòzì(è» '^TRI^ieKTI 
; Poni«,f^oè'ù0Ue]-,.JJfUne' . 

',, KE».M':M*|ÌATróR..',';_.;,;;;•,,• 

Hjprovàta ooii, sloteretB dellii Hogia Préfftt-
tura '.ptet Cav. ' Dótó'. '!ÌSÌ*PiLBOlil,'. .spé-, 
«mliata.,—r Tisita ,0Kni giórnà. : r - 'BriinirB 
•yriei. ÀijBileia ,86i '~- Oasiaré Rtatuits ^et 
nw!atiiió«éri.,-^Tsl(>f»li.ei,3,1.7. , , '- , 

Merluzzi Isidpro 
Uicìiii* - M. PratcSaso - Udine 
. ' ' V e r a . i t t i l taiEione d e l l e 
i»:iE:X.*i.EJ,'.,.:.E:.. » f ' A . J E t ] v r i 

( l i q u a l u r a g u e s p e c i e {B ca~va 

ViWAm d'HB cofldanaato a morte 
SERAJEVO, 17, notte. 

Una aéttima-na fa i3 tribunale di Seraje-
vo con'dannò a morte mi tale Stift che, 
in..sieme con un disertore, aveva assassiaia-
to nelle vicinanze di Serajevo un vettnrale 
per impadroniT&ì del cavallo e della car--
rozza e fuggire in Montemegro. Ora si ap­
prende che lo Stift, insiorne,con-, altri due 
compagni "<ii cella, è riuscito a fuggire. Ije 
ricerche sono rimaste inutili. 

S i e s é g n t s e fi p v e z x l m o d i o l 
M : O N U i W ' E l V T i ^ • :A!>* A K I 
PaTimen l̂ Poiloroiii, Teriizzl, Balaustre 

;StBcehl, Déoorazlanl 

A richiesta si epédisef eamjlonl ===== 
..l'i.,.,' '.. 8»iinilaogìil). Progetti, Pi'OTantìti 

;,,.•' i^H»! -,;.:<^«,A:'r l'S; '; ',.<lii / ' , 

Reiteri 
:'::.:, :''T:F;33);XIsr;3B3; •/;,,• 

VlaJ, Marinelli (tòtìali ex,H. Privative) 

Ofììcina Elettro - Meccanica 
»lta laide, pil, tìsare:;, 

R I P A R A Z I O m 
Premiata con MEOAQLIA. D'OPO 

Esposizione di Udine .19^1,. 

ipijtD BliAIItlE Moìall ei Estere 
Bpeoialitì PESE CAKBI di a.» M-TO -80 

ed impiautì per spaeeatrlei e aegke oircolarl 
p^r JagKK fla ardere. 

BiimM mm 
E BOBtrSXI col SOIBOFFO CAfiXAIi-
0X111 ristoratora della salute. — 'Lo >• Soi-
r.^po Caataldini» è il aovraiiò Kinvigori-
tore del Sangue, delle Forzo, .Vitalità e 
Belle Ossa nei BADEBUTI e RAQAZSl, 
BACBXTXCI, SCSKOFOljOSi:, estrema 
monte deboli iridoqa loro la salute, l'e-
oargia e ooutritaisoé al normale e sigo-
slloso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla-
ooflé grande, I.. 2.50 flacioue medio I l i 
ras ^esofmfuoàta e u i,60 pioooio; 
In tutte le Farmacàe. — Premiata Fatma-
eia OASmiXatSt da S. EUXTATORX 
BOLOOKA, che prepara anehe il « SB-
JiJJSSQté^ unico per guarire radioalmente 
l 'BFIKBSSlA « tu t to la Welattie STw-

F A M I G L I E : ,Qi»lunqu« oggetto 
«asalingo m rame ,— .ferro stagaaÉO 
ec«. secttó —"J»ig«àtte -— «sl&ie ^ 
polenta - ' - e <p3i»i4tt* la i"»» ji«*(*e 
i.%tm dafla a u A » W h » Ifewjfiate f^ra-

'33m§ 

li 
. '..'jsnocesBOM'.-i .. 

•̂':,;•: ,Ve.V© •:•I^v•.•Fwlli^.ÀlBjÈ•ell:•'• -:;•;,>:' 
^ '••:3:/:[-W'JDX^M^-télr^ 

t l a Paol*) ©inoiànl - l ' iàiza x i Sett 

«Ci^aterète OtUma meree a màgsima eónve-

'ntenèa,-::.'''.. •: y-''/. ^ •''•••'• }':]:•• '-':. ,̂ .'...:,••:'• 

,' S^E.a3V«£3-jta?C?:::::giaL^30Ì2/À.W 

e AnstmiO 
,, : riaposòoium'20'., "^313,3;.3:<f'DBv' ma»aa'•vitibem:;^_;•''':• 
W Specialità per là Mvor^iignè marmi per mobilia -*-

Ì = I t "E) Zi 2 3 1 3 S Ì I * X-

V •Cà5a::iiif i i f t i i i l l i i 
ma|altie;^|Pe]l|Ì:ii|BlS©^^ 
Prnf .P -Riti l4Pn '"^'1'°" sptojalista:d(JD6n 
riUlifli'flflttlUy,, vÀaìttcdi ,BfdognSi';-r: 

" .Olirà .spéqiali della ,coa!»ttìò.della;-prosfetàV'i«llà'^^^^^^ 
aifllide, Siarodisgribai di Was^ermanii.j.e ;cà.ra Hsrlioh .cól-,Sftlv,àr8aij: (606). ' '/ ;. : , VV. . 
., Hiparto, spéoiftle opn'Mie'di mèdiàaatìSi,, dà bagH^ 

VÌIÌJEZIA: - • iSan':M»'Brjziò^.'a63Ìj2:;-:;Xefe^^ 
K D I K E Consnltaziotii tutti ,i.Sabati dalleifi allò l i - iVia Oa!aòlài,:9 vioiao,alDnoB(ó:.' 

l i 

l i ia l»©r^ di': •J|iìtì©gllal»MB>^ I 

ANDREA ÌE1B<>N 
S i i l i - Via Qicqgi^, & ,-:UDÌNE. ;. ;̂ 

" Seiraméiiti >̂  Payimeiiti -̂  
^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 

— — - P B È V EW T I T I A B. I C H I B S T A —— 

-o Vendita 00LtA,;r-BIMÈ8SI--^eOBNIGI Or 
'"' MBIBII'llllllllllllllillllli 

GiiitpiiiiitiliiiW^ 
diretto dal ìo spec ia l i s ta 

Medico Chirurgró, già aiuto d^Ue sezioni oftalmiche del 
Policlimco, dell'Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. -^ Disp-me di. letti per degenza. 

(BDiBltaM tatti I siBiSl Mi Die ^ elle l a e ià% i4 alle 16 
UDINE - P i a K i a d e t Duomo N. 12 - T È I i E F O N O 2 - 1 2 

• Serafini 
FABBRICA e MASAZZIN8 

i lina - \m^mà\ m sepi 
Tei. N. 9 5 - Via A. Andr«uzzi - Tel. N. 9 5 
Bietro la Chiesa i i 8. Giorgi® (Ti» ©rsKz.) 

FA^AMUHTI A .l»IIOMl'I 

îft«idet(lii"Kistn|MAier f f 

http://cedes.se


(Seduta del 13 novembre 1913)., 
Al'Ui-ART APPROVATJ 

iStrjwla dì accesso da Erto Cusso 'alla 
Stazione ferroviaria dì IxmgarOne — Co-
iHidizione <li Àjn consorzio tra comuni di 
Ercot Casso — Cimolais —• Ciaut e X.on-
.garone — Ovara - Si>csa ì>.ci* la nuova 
coiiidotta medica — Tol'mezzo - Concessio­
ne combusLibìile rii frazionisti di TUegio — 
Rovoredo - AITraaìco liv-'llo CadelJì — 
San Vito al Tagiììàmeiito - Spesa .por le 
accoglienze ai gitanti agricoltori toscani — 
•San Vito al Tagliajne-iito - Aimicjito sala­
rio alk guaKllc urbatie. —• Caneva - Rego-' 
ilamonto e tariffa per ia tassa 'bestiame — 
Valvasone - Salario delio spazzino — C-o-
droipo - Spesa .pei funerali della maestra 
Carlini — Forgariu - Cassa di PrevJdien-
za, segretario Missio. F.lcnco supplettivo 
contributi T.. 42.50 -^ Azzano Decimo. -
Tiranisazione coi fratelli Pascoflo — Tar-
•cettto - Aumento di Stipcmilo ai merlici 
cOiiifiotti — Bertìolo _ Spesa di impianto 
^cl3a iuoc cleltrica iieUa cc'usa (icl medico 
coaulotto — Attimis - Contributo a favore 
ctcl'la Croce 'Rossa Italiana — Teor - Au-
«lento «tipendio alla .levatrice — Castions -
Iscrizione del comune a Socio perpetuo 
della CTOCC Rossa — Az/sano Decimo -• 
iStipeu'd'io rfcll'ing. comunale — Arta 
Vendita terreno a Zanìer T.uiffi — Forni 
Avoltri - Contributo a favore dall'Istituto 
Nazionale per gli orfani dei -militari — 
Ovaro - Contributo aUa Croce Rossa Tta-
iiaiua — Clauzctto - Regolamento organi­
co iimpicga'ti e salariati. 

RINVÌI 
.San Leonardo - MiUuo pel pagamento 

del contributo per la strada di Cosizza. 
i:>ECASlONl VARIE 

Sa'U Daniele - Esattoria, inodificazi,oue 
•capitoli'Hpeciali. Riposo festivo; Espri­
me'i>arcre favorevole. — San Vito al Ta-
•gliamonto - Ricorso Ivota per tassa famì­
glia. Esprime avviso cbe \\ ricorrente sia 
•tassabile a Can Cassiano od a Firenze. — 
•Porpetto - rntcrprctazione del Regolamen­
to organico nei riguardi sesserimi, invita 
il comime di provvedere — Avìano - Rca-
«a - Rive d'Arcano -• Preventivo iQt-t. Au­
torizza la .sovrimposta — Resia - Capito­
lato modico. Provv-eriimcnti d'ufficio. Dif­
fida il comune ad adottare il ca.pifoìato pro­
posto d;i;l Consiglio Sanitario salvo a 
provvedere d'nfiìcio. 

Nella sed'U'ta <lel giorno 17 novcnnbre 
1913 la Deputazione prov. prese le seguen­
ti deliberazioni ; 

SusHìdì ai Sogi'fìt')rialti 
— Sulla coiiifonme proposta dell'ufiicio 

Provinciale dt-l Lavoro delìl>erò di ripar­
tire le U 1000 .stiuiziate nel'hilancio della 
Provincia per .=;ussi.dìare nel 1913 l̂e Isti-
•buz-ioni del Friuli che efficacemente ?i oc­
cupano a favore degli enu'granti, asseg'nan-

c[o L. 45'o al Segretariato dell'Emìgrazio-
•ne, L. 390 al Segretariato del POIMIO e Li­
re j6o al Segrtitarlato d'Emigrazione di 
5i*ordenond 

— Approvò i progetti relativi all'appalto 
della quìntiucmiale manutenzione 1914-1918 
dellie strade provmciali Maestra d'Italia 
(lotto 2,'), e del Monte Croce, autorizzam-
do l'a-pertUra delle aste, 

— Accortlò alla S-ociotà Friulama ~ di 
Elettricità la facoltà di estendere l'impian­
to della conduttura elettrica lungo la stra­
da prov. Pontebbana fino a Paderno allo 
scopo di distribuire luce e forza in quella 
località, e alila Società Idro-Elettrica D. 
Margarita e C. dì Travftsio di estendere 
l'impianto Umgo la' attada prov. Spilim-
bergo-Maiiiago da Panna a Cavasse Nuo­
vo pure pers coipi d'illuminazione e di for-
z^ motrice, 

Coinni. Xoot. P r o r . 
— Nominò ! ."jignori Sartori cav. ing. 

Giov. lìatta di Sacilc e Somma geom. Se­
verino di Piano d'Atìta membri della com­
missione zootecnica provinciale. 

Comi ta to di YigilanKa 
— Fstituì un Comiitalo di Vigilanza di 

signore per le scuole dcirOspizio Es[>osti, 
e chiamò a farne parte le sìgtnore Bona 
I-uzzatto Weilsohott, Olga Renier Rossi, 
CamiiLla Pecile Kcchlcr, llia>nca di Pram-
pero. Maria de' Viduis, Vittoria Piccinini 
e Luigia Pruchcr Nascìmbehi. 

U p ros s imo Consigl io 
— Deliberò <lì proporre al sig. Presiden­

te d'cl Consiglio .provinciale la convocazio­
ne del Consiglio inedcsitmo pel 'gtoTuo di 
lunedi 22- dicembre 1913. 

— Approvò talune relazioni sugli og-
getiti da SQttoporsi alle deterniinazioni * del 
Consiglio nella prossima seduta. 

MaTiifìomìo 
— Assuu<:e a carico ])rovinciale le spe-

i>i di cura e mantcniuiento nel Manicomio 
di num, 8 alienati poveri appartenenti per 
domici'lio di soccorso ai vari Conmni del 
Friuli. 

— Trattò vari altri oggetti d'ordinaria 
amministrazione interessanti la Provincia, 
il Manicomio e l'Ospizio. Esposti. 

I l Maleadliitci 
di S. V a l e n t i n o 

si guarÌRCfì r^dicalme^jifì, acche i>i.6 dì forma 
oronica, con It polveri del chimioo farina' 
cista aiDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innn-
merevoli certificai. Inviando vaglia dì L. 
4.5G e ìndioando l'età del malato ai spe-
(tìèce fr, di porto nna scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cnra un anno, la guarigione h infallihile-

Scrivere alla Farmacìa' chimica con la* 
boratorìo farmaeeutioo 8. Vito di Schio -
Vicenza. 

Airindnstria Naziopale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
U » 1 ME 

^ Vfs Mercatstfcccliio df frente alla Farmacia ftagtlo Fairis ( C 

B E P O S I T O C A P P E t . U 

XBor sa l ino Oin^eppe e F H o 

S i c o x n . p e i ' a . i i o p e l l i d i « e l v a t i i c o o d i l e p l ' e 

}\Mz MWiuvAùt Babioielti 
C^uarì^ioiie in 15 giorni 

Scatola da S O U Pillole L. 3 (Franca di porto) 
JoViare cartelina UyMi a] laboratorio Chimico Farmacent!» 

L. BALSIMELLI REPUBBLICA S i M 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

Deposi to g e n e r a l e pe l R i 'gno d ' I t a l i a 

FABBRICA - DEPOSITO 

LI 
V D I I V B • Via Oraxxuino, 4 » - U O I I V B 

( d i f r o n t e In P i l an f t a G l a c o i n o l l l ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

S. PAOLIMO 
mnwU Uftii^E Tetto299 

Si eseguisce qualunque 
lavorò comune e dì lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, reg|ìstrl, lavori com­
merciali, big II é t t i visita, 
manifesti, epe 

tmmmmKstmmt» aoi 

1 ili 
Pretzi medi delle derrate e merci prn-

tioati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Krnmoute da L. 23 50 a 31.50, grano­

turco KÌallo da L. 13,65 a 17.!)0, id. bianco 
da L. IG.IO a 18,10, Cinquantino L, —.— 
a —.—, Avena da L. 19.35 a 20.25j 
al qtiintale, Segala da L. 16.— a 15.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
biaqco I qualità L. 35.50 a 36.—, II qua-
liti da L, 34,— s 31.60, ìd. da pane scuro 
da L. 2C.60 a 27.—, id. granoturco depu­
rata da II, 21,60 a 33.—, id. id, macina-
fatto da L, 2 0 . - a 20,50, Crusca di fru­
mento da l i . 16.— a 1?,—, al quintale. 

ÌMgwaà. 
?agìuolì alpigiani ila Ij. - - .— a —,—, 

id. di pianura da L. 16—r a 32.—, Patatf 
da L. 5.— a 6.—, oiatagne da h. 8 50 
a 17.—, Marroni da 20.— a 38.— a! k^. 

Biso. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 6t , 

id. giapponese, da L. 35 a 37, al quìnt. 
Pane a^ pas te . 

Pano di lusso al Kg, centesimi 54, pane 
dì I. qualità e, 48, ìd, d ì ' I t . qualità e. 44, 
id. misto e. 34. Fast» I. qualità all'in­
grosso da L. 50,— a L. S6.— al quintale 
e al minuto da cent. 56 a 70 al Ég., id, 
di I I . qualità all'ingrosso do L. 44.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 60 al ctaìlogramma, 

Foroiasgl . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. usamontasio da L, 220 
a 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id, pecorino vecchio da l i . 340 a 3 6 ' , id. 
Lodigìano vecchio da L. S30 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. SSO a 260, id. 
Lodigiaao stravecchio da L. 380 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 3?& a 300, al quintale, 

B n r » , 
Burro di latt»ria da L. 290 a 300, id. 

cnnaune da L. 270 a 280 al quintale. 
Visi , aoBti e liqaorjL. 

Vino nostrano fino 'la L. .35.50 a r.9.50, 
id, id. comune da L. 29.50 a 34.50, aceto 
vino da 27.50 a 29.50, id..d'alcool base 12.o 
da L. 34 a 37, a quavitf .nostrana di 50.0 
da L, 200 a 205, id. nazionale base 50.O 
da IJ. 165 E 170, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.0 da, L. 400 a 410, id, id,-
denaturato da L. 60 a 73, al quint.^ 

Civral, 
Carne di bue (peso morto) L. 180, di 

vacca (poso morto) L. 145, id. dì vitello 
da L. 100 ì, 110, id. di porco (peso vivo) 
L. al quint., id. ìd. (peso morto) L.. 2.—: 
2.40 al ohil., .Carne di pecora—.—, di ca­
strato 1.80, di afjnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1,—, di pollame 1,70 al 
chilogramma. 

FoUeris. 
Capponi da -L. 1.70 a 1.9 J, galline da 

L, 1.60 a 1,75. polli da L. —.— a ~ . — , 
tacchini da L. 1.25 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1 05 a 1.20, id. 
morte da L,—,— a—. — al ohìlogr,, uova 
al cento da L, 13.— a 14,—. 

Salmul. 
Pesce secco (baccalà) da L. 105 a 125, 

Lardo da L, 180 a 200, strutto nostrano 
ds L. 180 a 200, id, estero da L, 160 a 
180, al quintale, 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L, 180 a 210, 

id. id. II qua!, da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 146 a 155, id. di sesame 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
ds L. 31 a 34, al quintale. 

CaS3 e snooheri. 
Caffè qualità superiore da L. 383 a 397, 

id. id. comune da L. 333 a 334, id. id. 
torrefatto da L. 330 a 450, zucchero fino 
pile da L. 131 a 133, id. ìd, in pani da 
h. 136 a 137, id. biondo da L. 131 a 132, 
al quietale. 

Foraergi.' 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7.30 a 7.80, 

id. Il qual. da L. 6 30 a 7.30, id, della 
bassa I qual. da L. 6 50 a 7,2u, id, li qual, 
da L. 5,80 a 6 50, erba spagna d s L . 6.90 
a 7.10, paglia da lettiera da L. 4 30 a 4.60 
al quintale. 

Xiee;iia e caTbonì. 
Legna da fuoco l'orlo (tagliate) da L. 2,70 

a 3.—, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8. - a 9. - , id. 
coke da l i . 5.50 a 6.—, ìd. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quìnt., iormelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2. -. 

FMffiMIATA « I T T A 

F. MARTINUZZI 
umifX! - Pianila Mereatontiovo (ex S. QiaooMù) 

Stittislitii imiW, Stòflé m, ^a»8ÌB8tttir{a, pàranintl Sacri ia Ctiti» 
i 'aré <B0 per rfaaió. •,  

JRliortaBtiiitaé Éjmiitiitiite panai t Sto!t stri Sstm e KazfótaH. 
Seteriej Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e au-

etrahe, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto. Imbottite, Coperte lana, Impei* 
meabili, Pizzi candidi in tntte le altezze, qualunque artieole 
manifatture. 

!m>!nfKaBKHiM«8a»!St!R«!aEsrar ti 

io isMlti pmis inni te tutfii fi Wm. 

• BELLONl^^URAROsC. 
•J'\]L^NO•i^•LmNO 

L A T T E R I E : N o n dimetiticatevi 
che qiialunque cosa vi occor ra : scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse 
—• gomme — zungole — caelio — 
olio — tele per formaggio — eremo-
metr i — termometr i ecc. t rovate tu t to 
a prezzi miti nel negozio Trembht i a 
Udine . 

DlflTondete 

£a Kostra ymm 
MARMI 6 P I I T R E 

ROMEO TOHUTTI 
u n I nr B 

— via Grazzano num. 16 —• 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SGFematriei fàelotte 
sono le migiiori 

fJnlcò rappretsentante per tutta 
ia Provincia e Udine 

Ditta f^.Tremonti-Udine 
con deposito di palonpe pezio di ricambio 

L'ideale dei PnrgaQti lassativi ! 

Sac. Attilio Ostuzzì - responsabile 
Stabilimuttto Tipografico « .90» Paolino » 

Via Treppo, N, I - Udine 

l l i a l Znliià. 
di Plinio Zuliani - Odine 

Ogni scatola coiitieno 30 pastiglie 

e si vende a L, 11. 

Dose - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - llagazzi, 1 
pastiglia - A.dulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante :' Doppia dose. 
Spedite cartoUna-vagUa 
e riceverete frane» di 
spesa postali. 

?Pl!É tossiti!? 
Laringiti - BroncMte 

si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

IFEIT 
zinimiic 

MUtiKlillil 
del le F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Odine 

Filipuzzi -
dlt 

Plinio SEnliani 

A. base di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PKEPAKAZIONE SPECIALE 

Spedalltii Aella Piem. Fatmatla San GI019IQ 
di P l i n t o Z u l t a n l - UDINE 

Anemia - Ciò-inoMOiifo: 
stonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
t ismo-Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di lOOConfettiZuliani L. ÌS 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite cartolina-vaglia e rtoeveruto franco 
al apese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa ; Due 
scatole grandi. 
spedite cartoUna-vagua 
e riceverete tranco dì 
speso postali. 

Cura 
traditale 

della Vaginite granulosa 
delle B O V 1 ! \ ' E 

Candelette al « B a c l l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 
.•:5pecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZOLIANI 
t r U I I T E e T O X U C E Z a O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
P e r posta . . » 1.70 

Spedite «artolina-vaglla e rlcoverot franco 
di spose postali. 


